
 

Dispiace dover tornare a ripetere le cose dette e scritte a partire dal 17 maggio con 
comunicati di Organizzazione e unitari, nei Direttivi Sindacali e nelle numerosissime 
Assemblee con i Lavoratori. 

In considerazione, però, dei comunicati di alcune Organizzazioni Sindacali a livello 
Regionale e delle varie catene di S. Antonio che girano su internet con i quali si 
tentano le più strampalate interpretazioni dell’accordo, è il caso di tornarci. 

L’accordo del 17 maggio prevede con chiarezza: 

La trasformazione dello sconto energia in un riconoscimento economico; 

1) L’accordo non prevede la possibilità di mantenere lo sconto energia; a chi 
manifesterà il mancato interesse all’accordo stesso, entro il 15 novembre, 
verranno applicate le tabelle 1 o 2 in base ai requisiti anagrafici; 

2) Chi esprimerà (o sarà silente) parere favorevole beneficerà dei valori maggiorati 
riportati nelle tabelle 3 o 4 e gli verranno versati automaticamente sul Fopen. Se 
invece del versamento a Fopen si preferisce ricevere quanto riportato nelle  
tabelle 3 o 4 in busta paga, si avranno tre mesi di tempo, a partire dal 1° 
dicembre, per esprimere tale volontà; 

3) I lavoratori assunti dopo il 1° luglio ’96, se già iscritti al Fopen, beneficeranno di 
un contributo di 170€ che verrà versato nel Fondo. Per quelli non ancora iscritti 
il contributo sarà riconosciuto e versato nel Fondo a seguito dell’iscrizione al 
Fopen. 

Questo è ciò che prevede l’Accordo sottoscritto da Filctem-Flaei-Uilcem 
e successivamente anche da Ugl. 

La coerenza è un fardello scomodo da portare, ma la verità si 
ritrova sempre nella semplicità mai nella confusione. 

Roma, 24 ottobre 2011     
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